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Questa prassi annuale di rendere conto, sia pur succintamente, del lavoro del Settore Apostolato Biblico nazionale ai direttori diocesani dell’UC, non vuol essere un fatto burocratico, invece mantiene sempre l’intento di dare e ricevere informazioni e suggerimenti per un impegno che riteniamo primario nella Chiesa: formare ed animare i fedeli cristiani ad ascoltare la Parola di Dio come indispensabile pane quotidiano della fede e fonte di consolazione per la vita.
Ecco qui alcuni dati che motivano tale affermazione(1), esprimono il cammino compiuto a livello nazionale(2), propongono adeguate prospettive di impegno coinvolgenti l’Ufficio Catechistico Diocesano dove normalmente si svolge il servizio biblico(3). 
Premetto che questa comunicazione raccoglie pensieri del SAB nazionale.

1. 
Tra gli avvenimenti di questo anno, che ripropongono con la forza dell’urgenza e della priorità, l’impegno di un conversione biblica personale e di tutta la pastorale, ne ricordiamo tre: l’anno paolino che sta per chiudersi, la nuova Traduzione della Bibbia CEI, il Sinodo sulla Parola di Dio.

1.1 
Merito dell’Anno Paolino è stato per tanti la scoperta vera e propria- e quanto mai gradita1- di Paolo, del suo vangelo (la nescienza era ed è profonda), con fondamentale arricchimento a riguardo del mistero di Cristo colto nella sua centralità pasquale e del volto reale della Chiesa nel tempo.
Voi siete testimoni per la vostra chiesa di tante iniziative al proposito. Come SAB abbiamo pubblicato una guida “In cammino con S. Paolo, di 15 schede (vita, scritti, teologia, spiritualità, con traccia di riflessione – che avete in cartella). Ha avuto una buona diffusione e vale ancora oggi.

1.2 
Della nuova traduzione( revisione) della Bibbia CEI le nostre comunità si sono rese più o meno conto. Un buon servizio di AB dovrebbe parlarne per due obiettivi connessi: rendere consapevoli del valore della liturgia della Parola specie nell’Eucaristia domenicale; far prendere coscienza del valore dell’ascolto e della lettura diretta del testo sacro.

1.3 
Quanto al Sinodo sulla Parola di Dio, ne sono sortiti un bel messaggio e 55 dense proposizioni. Si attende l’Esortazione apostolica del Papa (novembre 2009?). Ma non si dovrebbe aspettare quel documento per fare qualcosa, ma entrare nella corrente aperta dallo Spirito Santo con il Sinodo ( le proposizioni dicono bene il tracciato) per cominciare (se vi è bisogno) un cammino biblico che sia ecclesiale, di popolo, sicuramente per approfondire teologicamente il mistero della Parola di Dio e della Bibbia che ne è come un sacramento (cfr Pro 7), ove Dei Verbum resta sempre essenziale, ma anche - come conseguenza seria e primaria - per avviare o rafforzare una adeguata struttura organizzativa a livello diocesano (il SAB appunto). Proprio il Sinodo, come evento ecclesiale , con il testo annesso, lo riteniamo come approdo del Vaticano II e sua nuova partenza

In verità il Sinodo, sempre sulla base di Dei Verbum, arricchisce notevolmente questa Costituzione, in particolare il c. VI. Mi permetto di dire che non si potrà essere fedeli alla pastorale biblica richiesta nel secondo millennio senza confrontarsi con l’impostazione del Sinodo ne suoi tre capitoli: la Parola di Dio come ‘evento Gesù Cristo’, intrinseca vocazione ecclesiale della Parola, i linguaggi della Parola di Dio come una sinfonia, Eucaristia supremo luogo vitale della Bibbia, Parola di Dio e carità , incontro orante con essa (LD), Bibbia e dialogo ecumenico, interreligioso, interculturale, adeguata preparazione dei ministri della Parola, presbiteri e laici/e; infine, l’impegno dell’incontro personale con la Scrittura: leggiamo tra tutte la proposizione nona: “Questo Sinodo ripropone con forza a tutti i fedeli l’incontro con Gesù, Parola di Dio fatta carne, come evento di grazia che riaccade nella lettura e nell’ascolto delle sacre Scritture. Ricorda San Cipriano, raccogliendo un pensiero condiviso dai Padri: “Attendi con assiduità alla preghiera e alla Lectio divina. Quando preghi parli con Dio, quando leggi è Dio che parla con te” (Ad Donatum, 15). Pertanto auspichiamo vivamente che da questa assemblea scaturisca una nuova stagione di più grande amore per la Sacra Scrittura da parte di tutti i membri del Popolo di Dio, cosicché dalla loro lettura orante e fedele nel tempo si approfondisca il rapporto con la persona stessa di Gesù. In questa prospettiva, si auspica – per quanto possibile – che ogni fedele possieda personalmente la Bibbia (cf. Dt 17, 18-20) e goda dei benefici della speciale indulgenza legata alla lettura delle Scritture (cf. Indulgentiarum Doctrina, 30)”
2. Il percorso di quest’anno 2008-2009(giugno), riguarda ciò che è avvenuto a livello nazionale, lasciando a ciascuno le tante iniziative locali
2.1 
Come primo accenniamo a quella che rimane sempre l’iniziativa più grande: il convegno nazionale per animatori dell’AB. Siamo già arrivati al 18° convegno. E’ diretto specificamente - unico nel suo genere ad animatori biblici. Si svolge intorno al primo week-end di febbraio (venerdì pomeriggio-domenica mattina). Abitualmente sono un centinaio i partecipanti, un po’di tutte le regioni italiane, per una cinquantina di diocesi, la maggior parte sono laici/e, estremamente motivati, ricchi di esperienze e non senza qualche inquietudine e sofferenza per l’atteggiamento cauteloso, poco collaborativo dei presbiteri. Soprattutto in questi ultimi anni si è manifestato un desiderio di discorsi esegeticamente qualificati, per cui al Convegno sono chiamati esperti noti con tematiche alte, non riducibili a suggerimenti pratico-pratici. Vi è sempre però lo spazio per uno scambio di esperienze, momento utilissimo, anzi unico, per conoscerci nei fatti e così farsi una visione della realtà italiana. Vorremmo che fosse di più. Di qui le prospettive di lavoro più sotto. Intanto ricordiamo che per il biennio 2009-2010 ci stiamo impegnando sulla Parola di Dio alla luce del Sinodo. Chi del resto più dei responsabili dell’AB deve rimboccarsi le maniche per una diffusione di conoscenza e di attuazione nelle diocesi? Per il 2009 ci siamo interessati su come ascoltare e servire la Parola di Dio alla luce dei profeti e di Paolo, nell’incontro di AT e NT, all’interno della comunità, interessandoci anche dell’ottica evangelica ed ebraica di ascolto della Parola
. I contenuti del Convegno si trovano nel sito dell’UCN (ucn@chiesacattolica.it) e finalmente entreranno a far parte dell’Annale di ogni anno. Per il 2010 ( inizio febbraio a Villa Aurelia), per il 18° convegno nazionale , stiamo progettando lo studio della Esortazione sinodale che dovrebbe uscire lungo quest’anno, avvalendoci di membri del Sinodo stesso e di altri esperti e soprattutto approntando un laboratorio dove gli animatori stessi portano il loro contributo in ordine alla prassi

2.2 
Un secondo servizio di qualità è l’impegno, che troviamo necessario, di formazione degli animatori biblici. A La Verna dal 26 luglio al 1 agosto 2009 , si terrà il 15 corso, che pone a tema “donne e uomini tra AT e NT in cammino verso Cristo. I- Paolo e Geremia”. Vero laboratorio di apprendimento sia esegetico, sia pastorale, sia didattico. Col coordinamento di Don Marco Mani (Direttore UCD di Mantova) vi operano membri del SAB nazionale, tra cui il nostro direttore dell’UCN Don Benzi, con il prezioso servizio di Don R. Fabris.
Invece a Capo Rizzuto (Crotone) il taglio del corso formativo è dato dalla relazione ‘Bibbia e comunicazione’, sapendo dell’enorme importanza della comunicazione nel senso largo e pieno. Nel luglio 2008 si è svolta la 2° Settimana biblica dedicata a “Paolo, una strategia di annuncio. Identikit di una comunicazione di impatto”, ora diventato libro presso la San Paolo a cura di G. Mazza e di G. Perego. Nel 2009, dal 5 al 10 luglio, si svolgerà la 3a Settimana Biblica interdisciplinare sempre per animatori , avendo a tema: Pedagogie della Parola. L’emergenza educativa tra universo biblico e cultura della comunicazione , con esperti qualificati(v. www.bibbiaecomunicazione.it)

Invitiamo caldamente i direttori degli UC e i responsabili dell’AB di far conoscere. partecipare e far partecipare sia al Convegno nazionale sia ai corsi estivi ora citati quelli soprattutto che avranno in diocesi un ruolo specifico di formazione degli animatori. Vi assicuriamo che ne usciranno soddisfatti ed incoraggiati a fare il proprio non facile compito e saranno desiderosi di continuare la formazione biblica in diocesi

3. Prospettive, sono qui messi alcuni salienti per avere il vostro parere e collaborazione
3.1 
Anzitutto ricordiamo -l’abbiamo già accennato- l’impegno del Convegno nazionale e dei due corsi estivi. L’informazione vi giunge a domicilio a momento opportuno. Una cosa chiediamo, di non mirare al cestino come nel gioco del pallacanestro. Abbiamo sentito animatori lamentarsi di non aver ricevuto notizie ad hoc.

3.2 
Intendiamo anche realizzare dei sussidi utili: ad es. riguardo alla Bibbia nel processo di iniziazione cristiana, secondo il principio che iniziare alla fede e iniziare alla Parola di Dio, specificamente al Libro Sacro (cfr La Bibbia nella vita della Chiesa, 27). Ed ancora pensiamo di sviluppare in schede ragionate la prossima Esortazione Apostolica di Benedetto XVI su La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa. Così pure riteniamo utile impegnaci, sempre sul versante biblico, per l’imminente ‘anno sacerdotale’. E specificamente ci interessa accompagnare, sempre con la ricchezza della Bibbia, il prossimo decennio della Chiesa italiana dedicato all’educazione.  Vi saremmo molto grati se voi stesse suggerirete proposte di sussidi azione per i gruppi biblici o altre attività.
3.3 
Ma ancora più mirata, vasta e bisognosa della vostra collaborazione è la meta che quale SAB nazionale vogliamo lanciare come attuazione del Sinodo sulla Parola di Dio e in vista ei 45 anni di Dei Verbum (1965-2010) . La Bibbia si sta ‘popolarizzando’, diventando il libro della fede per tanti adulti, anzi un vero e propri cammino di fede degli adulti. Ragioni teologiche e attese pastorali richiedono che la pianta appena nata non solo non muoia, ma cresca bene e si moltiplichino i rami, appaia come una ‘parabola’ del farsi del Regno di Dio(cfr Mc 4,30-32). Si profilano perciò esigenze sempre più marcate:

· recepire da parte di ogni comunità locale (diocesi) l’incontro con il libro sacro, nelle diverse forme dalla Liturgia della Parola nell’Eucaristia domenicale alle esperienze di incontro diretto ( LD…) come esperienza propriamente ecclesiale condivisa e non soltanto devozionale e ad libitum;
· definire bene l’identità dell’apostolato biblico, la ministerialità che ne consegue, il lessico che si usa ( gruppo biblico, lectio divina, lettura orante…)

· precisare in concreto l’identità dell’animatore biblico e la sua formazione

· come pure assolvere l’esigenza di cammini formativi per l’incontro con la Bibbia, secondo vari destinatari e tramite le diverse agenzie formative (ISSR, scuole diocesane, progetto culturale…)

· porre in dialogo e collaborazione enti che fanno formazione /promozione biblica ( centri di spiritualità, monasteri, associazioni, movimenti…) 

· impostare in maniera fruttuosa il rapporto tra Bibbia e catechismi nazionali, valorizzandone le indubbie ricchezze bibliche, nell’occasione in particolare dei 40 anni del documento-base Il Rinnovamento della catechesi (1970-2010).

3.4 
A questo scopo il SAB nazionale avverte la necessità di una certa istituzionalizzazione condivisa, da approfondire e fare insieme , i cui punti salienti raccogliamo come ipotesi in questi tre:

· mirare che ogni diocesi possa giungere ad un SAB diocesano , inserito preferibilmente- come sta del resto avvenendo - nell’ufficio catechistico diocesano, o non senza l’aiuto che può dare l’UCD, analogamente a quanto avviene a livello nazionale

· stabilire un collegamento tra i vari SAB diocesani ( e in una diocesi tra gli uffici o servizi a livello parrocchiale) come segno di comunione e di reciproca informazione ed aiuto. L’esperienza ci dice che iniziative come queste se non vogliono cominciare esangui e pronte a spegnersi, hanno bisogno di collaborazione e dunque di comunicazione a livello regionale e nazionale. Come avviene del resto per la catechesi.
· una mediazione che stimiamo realistica e concreta è di radicare questa forma di coordinamento negli Uffici Catechistici Regionali, sapendo che tali consulte hanno sempre un rapporto con l’UCN e dunque con il SAB nazionale e normalmente anche con gli UCD
Chiaramente il discorso che qui si apre verrà portato avanti con la consulta degli UC a livello nazionale , ma essendo voi direttamente collegati con la regione, voi stessi siete direttamente coinvolti per dare il vostro parere in regione e offrire soprattutto la vostra collaborazione.

Termino portando una proposizione del Sinodo ben  espressiva 

Pastorale biblica

La Dei Verbum esorta a fare della Parola di Dio non solo l’anima della teologia, ma anche l’anima dell’intera pastorale, della vita e della missione della Chiesa (cf. DV 24). I Vescovi devono essere i primi promotori di questa dinamica nelle loro diocesi. Per essere annunciatore e annunciatore credibile, il vescovo deve nutrirsi, lui per primo, della Parola di Dio così da sostenere e rendere sempre più fecondo il proprio ministero episcopale. Il Sinodo raccomanda di incrementare la “pastorale biblica” non in giustapposizione con altre forme della pastorale, ma come animazione biblica dell’intera pastorale. Sotto la guida dei Pastori tutti i battezzati partecipano alla missione della Chiesa. I Padri sinodali desiderano esprimere la più viva stima e gratitudine nonché l’incoraggiamento per il servizio all’evangelizzazione che tanti laici, e in particolare le donne, offrono con generosità e impegno nelle comunità sparse per il mondo, sull’esempio di Maria di Magdala prima testimone della gioia pasquale (Pro. 30)

� Mi permetto di ricordare il mio Dio parla, Dio ascolta. Una lettura del XII Sinodo della Chiesa, LAS, Roma 2009, Euro 9


� Ricordiamo i nomi di L. Mazzinghi, A.Pitta, M.Grilli, S. Noceti, P. Ricca, M.Mottolese
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